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Dalle Marche e dall'Umbria un deciso «no» al terrorismo 
«Gli assassini sono soli» 

Il popolo marchigiano ha reagito all'infame logica delle Br e ha riconfermato la 
sua fiducia nella democrazia e nella libertà - « Viviamo una seconda Resisten­
za » - Manifestazione con Bastianelli ad Ancona - Sabato assemblea di tutti gli 
eletti convocata dal Consiglio regionale - Una garanzia l'impegno dei cittadini 

ANCONA — Sta parlando il 
presidente del Consiglio re­
gionale Bastianelli' in piazza 
Cavour. Dietro di noi, una 
donna parla con un'altra, 
marcato attento meridionale, 
un bambino in hi accio: 
« Questa volta il nemico tuo 
le la guerra aperta Sai cosa 
c'è? Questa soddisfazione non 
gliela diamo Guarda qui: ti 
.sembra die ci .sia gente die 
i noie la quena'* L'altra. 
pm gioì ane. t niente guerra, 
e vero, ma bisogna metterli 
in galera pie sto r/i/es/i « w i s 
Stili ., 

Ambe (iitcsla tolta, come 
ai cadde 5*1 giorni fa, le isti­
tuzioni delle Marche hanno 
organizzato e raccolto lo 
• degno popolate, lanciando 
i.lìero questo spontaneo e 
ìtraordinario .sussulto. iute" 
venendo per t it ordare die la 
ragione e la fermezza sono 
bene inalienabili Molte paro 
le si sono ascoltate nelle as­
semblee elettile, coni mate in 
podn minuti in tutta la re 
gioite E' difficile districarsi 
in questa foresta di termini. 
di prese di posizione. di at 
testati di dolore e di solida 
lieta: re.sta intatta in ogni 
individuo una « tnte'iia », te 
sttmonianza, una contraddi' 
notte inspiegabile tra il sen­
timento e la coscienza politi 
ca 

E' certo comunque che nel 

le .Marcile è prevalsa decisa 
mente la sintesi tra questi 
due momenti, in tanto 
drammatico stupore. 

Son è davi ero a caso cjte 
le piazze di ogni centro (.si 
veramente di * tutti » i criifri 
marchiatati') M stano popola­
te all'improvi iso, die la gen 
tt si su/ stietta attorno ai 
(ornimi, agli organismi della 
de mot tazia nelle scuole e 
nelle fabbriche \eppwe può 
passare sotto silenzio un fot 
lo per niente scontato — an 
die questo «duetto* dalle 
istituzioni — onero la ritles 
siane che e sempre atteggia­
mento maturo e consapeiole. 

Forza della 
democrazia 

Distarsi tesi e lucidi da 
parte degli amministratoli e 
degli uomini politici, campo 
sta reazione della Democrazia 

, cristiana, mobilitazione gè 
aerosa di tutto il popolo la-

I i oratore e in definitiva qui 
1 la forza di questa de mot razta 
! ed ognuno m queste ore lo 
j ha avi ertilo. Ma la cosa più 

emozionante, di fronte al 
dramma, e rappresentata dal­
la immediata capacità che le 
istituzioni hanno avuto di fa 
re tutt'uno con ti loro popò 
lo, senza esitazioni. I consigli 
comunali erano pieni di gen 

te, le Comunità montane, le 
Province e le s'-uoìe sono 
state le sctb * naturali » di 
questo mossicelo dibattilo. 

Sabato mattina sono tutti 
impegnati in un'altra prova: 
una assemblea di tutti gli e 
letti convocata dal Consiglio 
regionale delle Marche Par­
tecipano i (ornimi e gli Enti 
locali, i consigli di ci reo ve ri 
zione, i delegati dei consigli 
di fabbrii a. gli eletti negli 
organismi di governo della 
scuola 

Ci sono stati due momenti 
essenziali di organizzazione 
della risposta democratica, 
die appunto non si è fermata 
alla emozione: la riunione 
coni ovata dal compagno Re 
nato lìastianellt a pochi mi 
miti dalla notizia terribile e 
la sed'ita del Consiglio ti alta 
ieri mattina Tra l'uno e 
l'alt io momento, centinaia di 
manifestazioni, decine di 
Consigli annullali Senso di 
responsabilità non .si legge 
solo nelle parole dell'nn. 
Ciuffi, presidente della giunta 
regionale, o in quelle dei ca 
pi gruppo dei partiti' nessu 
no, neppure il classico « uo­
mo della strada » ha chiesto 
m queste ore la reazione e-
strema e odiosa allo Stato, la 
pena di morte. 

« Non serve oggi il pianto 
della rabbia o l'ansia di ven­
detta — dice Adriano Ciaffi 

— viviamo una seconda Re­
sistenza e ce ne rendiamo 
ormai pienamente conto. 
Come la prima, richiede ten­
sione morale e sacrificio da 
parte di tutti noi». Allo Sta­
to .si chiede a gran voce ri 
gore e fermezza, ma l'appello 
e anche pc una nuova con-
.sapevolezza da parte di tuttt. 
Se questa è davvero una se­
conda Rsistcnza, e certo che 
potrà aiutare su milioni di 

i partigiani. 

Ognuno faccia 
il suo dovere 

« Ogni onerato e ogni stu­
dente. ogni casalinga Ha 
stianelh si rivolge ct>si alla 
grande folla che lo ascolta in 
piazza — non deve aspettare 
soltanto I'IL la pulizia faccia 
il suo dovere, ma deve dare 
il suo contributo perché 
questi assassini suino colpiti 
e puniti. Isolati lo sono già e 
ni modo straordinario. Certo, 
non e possibile che in uno 
stabile ci sia un covo di terro­
risti e che le denunce arrivi­
no troppo tardi, quando i de­
linquenti sono già scappati. 
Apriamo prima questi nostri 
occhi: i nemici della demo 
crazia vanno fermamente de­
nunciati ». Non manca nei 
commenti di tutti una sotto­
lineatura: è obbligo delle isti­

tuzioni dare fiducia alla gen­
te. « In che altro modo - -
dice Bastianelli in consiglio 
regionale — potremmo .scon 
figgere la paura, la tendenza 
al disimpegno e all'aqnosti 
asino inconcludente ed ani 
btguo? ». 

ha DC anche nella seduta 
del Consiglio ha parlato di 
« pietà e fieiezza umana ». ha 
'•ingraziato per « la grande 
manifestazione di solidarietà 
e di unità politica ». Il capo 
gruppo Nepi ha ricordato che 
« non .si potrà nascondere 
questa lunga ferita inferla al 
Paese •>, essa inciderà prò 
fondamente ma forse sarà 
occasione di nuova forza per 
la democrazia 

Il dibattito si concentra sul 
taratteie della Itbetta con 
qutslata ed oggi duramente 
aggredita ritornano parole 
come aióilrio, /jerim.s-sin.smo, 
eaoismo. Mai come in tiuesti 
momenti ptotaqomsla della 
discussione e la ('aita costi 
fazionate (quanto i i e rima­
sto lettera morta e quanto 
vile di essa nella società). La 
lolla al terrorismo ha più 
volti e il Consiglio regionale 
Ita prti tlegtato nel confronto 
quello più squisitamente poli 
tico, tentando di colmare lo 
scarto tra ciò che il paese è 
e cioò che devo essere. 

Leila Marzoli 

Mobilitazione 
in tutti i 

posti di lavoro 
Assemblee nelle fabbriche, negli 
uffici, negli ospedali, nelle scuole 

ANCONA — L'appello lanciato dalla Federazione unitaria 
CGiL-CISL-UIL è stato raccolto dai lavoratori marchigiani 
con una mobilitazione eccezionale in tutti i posti di lavoro. 
Centinaia di assemblee si sono svolte ieri mattina nelle 
fabbriche, negli uffici, ospedali, scuole. Lunghissimo sareb­
be l'elenco dettagliato. Nel comprensorio anconetano le 
maggiori assemblee si sono avute al Molo Sud. alla Farfisa. 
al cantiere navale, alla Baraccola. alla Beby Brummel, al 
deposito ferrovie, alle poste, presso il distretto dell'Enel, In 
tutte le banche, uffici statali (Monopolio, vigili del fuoco. 
ecc.). A Senigallia presso I mobilifici Emmesole Montesi e 
nei cementifici del gruppo Pesenti. 

Manifestazioni sono avvenute a Pesaro (assemblea al­
la Benelli. presso i mobilifici e la Montedison) e Macerata 
con una adesione massiccia di studenti. Dopo i cortei nelle 
dus città sono state deposte corone presso i monumenti al­
la Resistenza. Cosi è avvenuto pure a Castelfidardo e Fa­
briano. Un grande esempio di presidio delle istituzioni che 
e proseguito anche nell'Ascolano- molte iniziative a San 
Benedetto; nella città capoluogo poi. assemblee alla Manu-
li. alla Mondadori e alla « Elettrocarbonium ». Nel Fermano 
nei calzaturifici più importanti non si è lavorato per l'in­
tera giornata e anche in piccoli laboratori di abbigliamento 
si sono svolte assemblee sindacali. 

La Federazione dei lavoratori dello costruzioni ha pro­
clamato uno sciopero che si è svolto in tutti i cantieri 
edili per l'intero pomeriggio di ieri. Le tre centrali coope­
rative (associazione generale cooperative italiane. Confede­
razione cooperative e Lega), hanno comunicato la decisio­
ne di rinviare la manifestazione regionale programmata per 
domenica, invitando tutti gli aderenti ad esprimere II loro 
impegno contro la violenza e il terrorismo. 

I quaranta ferrovieri del compartimento di Ancona de­
legati ad un convegno sindacale di Bruxelles, hanno ri­
nunciato a partecipare all'iniziativa. 

Dai lavoratori 

SIP il no 

alla violenza 

ANCONA — Alle 10 m punto. 
i tecn.ci. eli imp.egatj. lo te-
lefoniste eli operai del'a 
S IP hanno lasciato il po^to 
rii lavoro por nunirs- in as-
>cmb!ca. ^ccoorìo quanto sta­
nano la sera procedente, dal­
le orcani77i7irn' sindaca!, e 
dal co.i-sz'io d. fabhiica Li 
lo:o voce ss o un ta a quel­
la delle altro ni.c'.iaia di la 
voratori che ad Ancona e 
In tutta la rodono h i m i o 
espresso la p.u v.va condan­
na per questo ennesimo, bar­
ba-o assassinio. All'assemblea 
sono intervenuti il segreta­
rio regionale della categoria 
Rocchetti. EI.o Gallorim. 
per la Federaz.ctie unitari* 
CGIL CISL UIL. .*i secrret.v 
r.o provinciale della DC Ran 
ci. il compierlo Burattini. 
v.o r.iopre<*ent in*e del PSDI 
e quello del Comitato ìn. ' f l 
r o antifaso.Bta anconitano 
E" stata vna m i n fova/io-ie 
sentita, composta, che è an 
data ben al d la del'a so 
l idi- .e -a \e-i-r.e .11 nv to^o 
della v i^nv.1, dei rap 'r tvn 
t:. de? ' . as->a-ò.ivi — ri.cova 
un onera.o non nuò tro 
vare sp.*fO tra ì lavorato—.. 
nncho Velie lotto p ù a.sore. 
ne; momon'i d; o ù ac.i'.i 
t e n s o r e de'.'e vertente -in-
daea'i v.o>n?a o 'erro-isvno 
n o i -ono ma: s \ v e lo nos*re 
arni: « 

«Ha'-no ucciso l'uomo --
««"ìrnTe un i't**o — ma non 
c o no- CM. V T - O ' H livora 
to f-no al "'orno del suo ra­
ri n-^n'o- l'unita t*-i tutt*» le 
frT-70 "Ol t **•'•)« H - m o o - T ' i o ^ O 
, i 0 - ( i r l i ; — ' i" P>o^O r'"' 
1> (•- -1 <» 1 ' » 1»"l0 = l l ' | l * « T - l 

i>^ .-«.si r»--,~,-*s='s Arr-nnrrì'-o 
<:-.«,-.'r. <M< '»» F ' cu aurata 
c-r->ri» o'ie " " f«>?-ai inten­
derò r**i r»-oee7UsT-e. nel1"* 
coni •"7"*v<e o'^e «so^pnto con 
1» mob ' t.i7 -no e il sostomo 
poro ' i r e no* ranno essere 
sconfitto nueìle forze Pv.-u*e 
che vo?],rno abbattere la no-

democrazia. 

Al cantiere: 

va difeso 

questo Stato 

ANCONA — Il giorno dopo. 
n o i e ancora p a c a t o lo choc 
de.la not iza . il dolore e la 
iabb.a. ma si di-cute, si ri 
flette. La Federazione unita­
ria sindacale delle Marche ha 
organizzilo una S T . C di in 
numercvoh assemblee in tutte 
le prov meo. nei luozhi di la­
voro dal 'e 10 alle 12 Al Mo 
lo Sud d: Ancona, presso la 
cooperativa men-a. si sono n-
t rovi t i cent.naia di operai 
della zona industriale del 
porto d"i Cantieri minori. 
del'a Maraldi. delie tante 
aziende commerciali « Dob­
biamo discutere, scavare at 
torno a questi terribili fatti 
— ha detto Rolando Petti-
nan . secretano della Camera 
del lavoro —. una prima ri­
sposta di massa e spontanea 
l a b b a m o 2 a data ieri uscen­
do sub.to dai iuoghi ,. la 
\oro ora dobbamo s t r i n a r 
ci at torno alia democraz.a. 
,-olare sii eversori che vo 
sr'i.ono sconvolgere la nostra 
v t a 

lìli op-Ta> ascoltavano co i 
atteri? one Nella prima m.it-
t n.ita erano stati oieett i di 
u n " enorme provocaz.onc 
ignoti « fia.ieheaeiaton > ave 
\ a n o fatto trovare in pro^si 
unta di alcune fabbriche e 
anche .-.ui parabrezza di au 
f n e " n r o copio di \o 'ant in : 
o.e.ootilati c'io r.portavano il 
macabro m"--vis-".o n 9 del 
le br. con i'annunc.o de'.fas 
j-a-v.n.o doii'on Moro. 

Un applauso ha accoìto la 
frase di Pettinarli « Non è 
vero che questa democrazia. 
come ha dotto qualcuno, è 
morta E' vi\ . . e lo d.mo-tra 
ia forte reazione dei cittadini 
e l'.mpegno a mantenere in­
ta t te queste no-tre istituzio­
ni. n i t e dalla Resistenza »>. 

AH'a-,semb!eft erano presen­
ti due rappresentanti del co 
mitato antifascista e per la 
difesa dell'ordine democrati­
co e un esponente democri­
stiano che hanno brevemen 
te preso la parola 

La risposta di Ancona appena si è diffusa la notizia 

I 

Macerata: corteo di studenti 
e assemblea all'università 

MACERATA - Compa-to, 
cortinatt.\o e interminabile, 
un corteo di .studenti medi 
ha attraversato ieri matt ina 
le \ . e del.a citta, quelle s:es 
.se sia percorse silenziosa­
mente a poone ore dalla no 
tizia del barbaro assassinio 
di A do Moro da giovani. 
compagni e e ttadini. in una 
moltitudine di -ambo'' e ban 
diere abbrunate. E" d a t a una 
r.-ipa-ta spontanea, inequivo­
cabile e massiccia quella de­
sìi .studenti, radunars i attor 
no al monumento a.la Rcsi-
sten?a in quas. tremila Tra 
; SW.U1' ficco n.iove. ragaz 
?i e rn-:!z>c ?.• marz.ni d?: 
la polii ci attica e del a mi 
1 tan a scas: .n p.arza per 
:e.->iiinon are la \olonta di r.-
.spova al. attacco dun.-v.vmo 
portato iial terrori-sino II ci­
nema del centro .scelto p r te­
nero .'<wemh!ea non poteva 
cc.itenere tutti Allora il cor 
to*i e confluito pre-^o l a r e 
na dolio Sferisterio Q J I il 
precidente do la G.unta re^.o-
n a l \ onorevole Adriano Ciaf-
f. ha m o l t o ai giovani un 
di-cor.so commesso ma dai 
toni e>t rema mente fermi nel­
la indicazione fondamentale 
di isolare il terrorismo at-
tra\er.so una risposta civile 
ed en?r^ica 

a E' necessario ribadire Io 
impegno di difendere la de­
mocrazia nel p.ozresso so­
ciale senza esitazioni — ha 
affermato t ra l'altro l'onore 
vole Ciaf fi — e questo è 
possibile solo agendo a fian­
co dei giovani. Bisogna co­
struire il futuro distruggendo 
la follia- Aldo Moro era con­
v i t to che lo sviluppo demo­

cratico dipendesse dal supe 
ramento coratrg.còo e pru 
dente dogli attriti e delle in 
gru-stiz.e istituzionali e so 
ciah ». 

Si sono qu.ndi avv.cendati 
al microfono il compagno 
Franco Borgini. segretario 
provinciale della FGCI. Va­
lerio Calzolaio, de. PdUP e 
del direttivo della Leea dei 
disoccupati di zona. Luisi An-
dreani e a ' t n giovani La 
partec.naz'one delle diverse 
componenti del mondo eiova-
nile della scuola confluite nel 
co^eo e quindi espressesi n*l 
dibattito, hanno favorito una 
di.scus.s-.one noci di diversi 
f.caz.oni e spunti critici, fit­
ti ricomposta, comunque a: 

Avevano volantini 
con il messaggio 

n. 9 delle Br: 
interrogati in 7 

FERMO — 7 studenti dell'istitu­
to tecnico industriale di Fermo 
sono stati interrofati a lan*o ieri 
sera dal sostituto procuratore del­
la Repubblica Baschieri perche 
avrebbero distribuito davanti alla 
sede del biennio alcuni ciclostilati ' 
riproducenti il comunicato n. 9 
della Brigato Rosse. I carabinieri 
sono andati a prendere a casa i 
7 r a f a n i ( tat t i appartenenti al l ' 
area dell'extra sinistra, alcuni di 
Democrazia Proletaria) e li han-

• no condotti dal maflistrato. 
Gli studenti hanno dato an* loro 

versione dei fatti: avrebbero sem­
plicemente trovato i ciclostilati al l ' 
ingresso della scuola 

Nelle foto: m alto, la manifestazione a Terni; in basso, quella dell'altro ieri a Perugia 

Da anni a Terni 
non si vedevano 
tanti giovani ad 

una manifestazione 

torno air.mpegno iman.me di 
par tecipatone ooiureia e ar­
ticolata al! interno della scuo 
la. per una crescita e un con 
sohdamento de.la democra 
zia. 

Contemporaneamente alla 
università si svolge»a una af 
follata assemblea di docenti. 
studenti e perdonale non in 
segnante presso I'au.a magna 
con la partecipazione di espo­
nenti politici e rappresentanti 
del'e organizzazioni democra­
tiche L'uriDegno espre-^o 
dal a comunità dell'Ateneo 
per tutto 1 arco di questa 
dolorosa vicenda — scordia­
mo i assemblea combattiva 
del 16 marzo, le iniziat've in 
tema d. democrazia e or 
dine p-inh'iìco. la sio.s.sa mas 
.s.or » parler nazione di do-
cent e universitar. alla ma­
nifestazione del. altra sera — 
s: e rinnovato in tu t ta la sua 
convinz.one Ieri n n ' t . n a .si 
sono tra z i a'.'ri avvicendati 
a! m erofor.o :! rettore delia 
unver-s.ta professor Attil.o 
Moroni. il compagno Missi 
mo Bruti i. docente nonché 
consizl.ero ree.ona'e comuni 
sta. il professor Lucio Lan­
f ranco e il compagno Rena­
to Pasoualetti 

Da tutti è s ta ta ribadita la 
r.ecess.ta di una risposta 
miss ccm. frutto di una uni­
ta profonda tra forze politiche 
e sociali di fronte all'attac­
co del terrorismo Partico­
larmente significativo l'inter­
vento del professor Lanfran­
co!, il quale ha letto i pri­
mi tre articoli della Cost.tu-
zionc repubblicana, commen­
tandoli brevemente ed illu­
strandone gli alti contenuti. 

TERNI — Per ricordare una 
manifestazione di uguali di­
mensioni bisogna riandare di 
molto indietro con la memo 
ria: migliaia di lavoratori, di 
studenti, di cittadini hanno 
ieri sfilato in corteo, con­
centrandoci. poto prima di 
mezzogiorno, in piazza della 
Repubblica. do\e hanno prò 
so la parola rappresentanti 
del sindacato, degli enti loca 
h, dei partiti, dei movimenti 
giovanili. 

Si può anche sbagliare ma 
era dai tempi del '68 che a 
Terni non si vedeva una pre­
senza cosi massiccia di stu 
denti di un corteo. C'erano 
gli striscioni dei movimenti 
giovanili: della K(ìCI. della 
I-'GSI. della FORI e della 
Democrazia cristiana e c'era 
no anche gli striscioni <ln 
vari istituti superiori* del 
magistrale. dell'Istituto tecni­
co industriale, del profesMo 
naie, del Liceo scientifico. 
mentre nelle scuole dove non 
si è scioperato come al Liceo 
classico, e m quegli istituti 
dove una minoranza di stu­
denti è entrata, sono state 
tenute assemblee per rievo 
caro la fmura di Aldo Moro e 
per disc utere sulla v.olenza e 
sul terrorismo. 

Anche gli slocans lanciati 
testimoniano la consanevolez 
za dei giovani della gravità 
di quanto accaduto t« un*» 
scelta poht.ca ben precisa: la 
parola che negli sloaans ri 
suonava di p u era « un.ta ». 
i Per lottare t e una sola via 
— gr davano altri studenti — 
i giovani uniti coi'tro il ter 
ron-mo ». 

Una pr tscn/a d. ciò. ani 
quiiidi. ma una presenza di 
lavoratori e di cittadini non 
nreno entusiasmante. Mai a 
Terni si era visto un corteo 
con tanti striscioni, tante 
bandiere: quelle, in prima fi 
la. dei partiti, a testimonian­
za di una un.ta quantomai 
salda. E in testa ai corteo ì 
gonfaloni della Provincia e 
del Comuni Po; <: i striscioni 
delle Tederazion. sindacali d. 
categoria, dti coi.s.^!. d. 
fabbrica. Tra questi quello 
ck.lìa t Terra ». si uà to da un 
ilran n.ini» ro d. lavoratori. 
con la tuta, alcuni de. qai i i 
portandosi ritiro la b r u l c t 
ta che. nella «\-»-n dilla e .t 
ta, costi'u set- cn po' la cor 
n:ce della presenza de JII one­
rai della < Terni » a. cortei 

Po gì, s t r i sco- i dilla Ter 
nmoss, di 1̂  Tt rn.i Cn.m.ca. 
della S t S i m e r s . d i l l i S: 
t Stamp32.no. dei diptnrìti.ti 
comunali e di tanti altri . 
Pre-icnti pure sii striscioni 
dei comitati contro il terro­
rismo. costituiti dalle forze 
politiche, che sono sorti nei 
quartieri e nei luoghi di la­
voro. Tra questi quello di 
quartiere Polymcr e dei lavo 
raton ospcdal-'eri Un altro 
degli striscioni era portato 
da alcuni degli iscritti alla 
Lega dei disoccupati. 

In piazza della Repubblica 
hanno parlato Baldoni e 
Longarom per li Federazione 

unitaria CGIL. CISL. UIL. il 
sindaco di T'jnu Dante So-
tgiu. Carlo I.iviantoni segre­
tario provinciale della De­
mocrazia cristiana a nome 
dei partiti. Gianmugnai a 
nome ovile Federazioni gio­
vanili. 

In precedenza, con inizio 
alle ore 10. presso la sede di 
Palazzo Spada si era svolta 
una seduta straordinaria. 
congiunta, del Consiglio co 
miniale e di quello provincia 
le. Oltre al sindaco, professor 
Sotgiu. e al presidente del 
l'Amministrazione provuitiale 
Dominici. hanno parlato 
Sciannameo per il PSDI. 
Rocchi per il PRI. Malizu 
per il PSI. Libero Paci per il 
PCI. Orsini per Democrazia 
Nazionale. Bruno per la 
Democrazia cristiana. Tutti 
h,inno espresso parole di 
sdegno per la barbara ucci­
sione e ribadito I'im'H-gno u 
intano a difesa della demo 
trazia e della Repubblica. E' 
q u o t o anche il contenuto di 
un ordine del giorno, votato 
all'unanimità al termine della 
seduta. 

Imponenti manifestazioni sj 
sono «-volte in tutti 1 mangio 
ri centri dv-'la provincia e 
altre '"ono ancora in prò 
gramma. 

Ad Amelia, dove domenica 
si voterà per il rinnovo del 
Consigl.o comunale, il clima 
elettorale non ha ostacolato 
iniziative ini tar .e Centriaia 
di tittadi'u hanro pirtecipa-
to aila mmifcstaz.one p-o 
mossa dalla ferieraziore u*u-
ta.-.a CGIL. CISL. UIL All­
eile.- <id Anici.a martedì po-
mens-'ir.o è sia:^ deposta una 
co-oia al monumento dei ca­
riati e appena appresa la no 
t 7'a. il s i r i aco della citta 
Rino Ro-ati ha convocato i 
segretari di sezione, i rap­
presentanti delle associazioni 
democratiche. 

Arche a Narm si sono svol­
te numerose man.fcstaz.o-ni. 
I na prima, affollatissima. 
martedì oomcriggio. mentre 
altre s; sono svolte ieri Tra 
queste una the si è .svolta in 
ma'tmata nella sala del Con 
siglio o-munìle e un'altra. 
al!" ore 21. che ha avu'o 1 io 
no a ^s~<ì'^. Scalo, p-omiss i 
dal comitato u v a r i o , forma 
io dal PCI. dalla DC. dal 
PSI e dal PRI. 

To-iiando nuli . m r . m e n t i 
reg strati a Ter*v. va segna­
lati! vite n **i matt.na anche» 
.1 t r .bj"ale e la pretura han 
n i sospeso 'e ud e nze I.a cle-
tia.cne è alata presa nel cor­
so di una assemblea indetta 
dal Consiglio dell'Ordine de-
gli avvocati, dal sindacato. 
dai giudici del tribunale e 
della pretura di Terni. Per 
i magistrati ha parlato il giù 
dice Blasi. mentre per gli av­
vocati hanno parlato Amati e 
Maestri Tutti hanno espres­
so esecrazione per la barba­
rie compiuta e ribadito l'im 
pegno in difesa della Repub­
blica e della democrazia. 

g. e. p. 

Perugia: nel giro 
di 18 ore la 

gente è scesa due 
volte nelle strade 

PERUGIA — E' continuata 
in tu t ta la g'ornata di ieri 
intensi.ssima la mobilitazione 
dei cittadini in difesa della 
democrazia e della Repubbl.-
ca. In tut te le fabbriche dal­
le più grandi alle più pu-i-o 
le si sono svolte a^j-embl -e 
con la partecipazione di nn 
ghaia di lavoratori alla IBP 
3 000 operai affollavano la sa­
la mensa, alle grandi ofLci . 
ne. alla Pozzi. all'Avila e un [ 
po' dappertut to la partecipa- j 
/ ione e s ta ta imponente. A | 
Perutzia le organizzazioni sui 
dacali. oltre alle assemblee 
in tutt i -zìi st ibilimrnti. ave 
vano indetto anche una 
trrande manit<v>tazione con i j 
lavoratori del pubblico mi 
piesro alla Sala de. No' \n. l 
Anche irli studenti, MI indù a ! 
z'one di tutt i ì mo*..ni'-nt 
g ovanti., hanno ilei. ,o di 
partecipire a questa a - ^ u i ' 
bica I Notan a'Ic Hi erano j 
<z a, straco.nn di gente to', i 
tre 2D00 persone), centinaia j 
di eiovani non sono potuti ( 
entrare nella sala e n i n n o , 
s i g i n o l'iii'ero (liba** *o .,o | 
.stando in piazza IV Novem | 
ore i 

Ieri mi t i nA 1 centro di i 
Perita.a .si preventiva d. mio 
vo straco'mo d nen*0. come [ 
eie! res'.> mar 'edi -•< ra appnn t | 
s e d.ffusa la noi z.a dell' I 
iUiav'.n.o j 

Aneli*" eri ina t l . in 1 .in , 
mensa folla li » c.>t>rt\s-o l i 
eli.ara e fermi condanna • 
contro ogni forma di terrò . 
r .sino II pr mo a nrendf-re ( 
la pnro ' i e v »'o ' ( o n o i g n o i 
Paolo Brutti della segreteria i 
prov.ne.ale della Cambra de! j 
I n o r o Uii ci - ' - I N O fé ,no i! j 
suo contro la Violenza ^ i.i i 
difesa delle i.stituzion. rep io ' 
bl rane. I pv.-,)??: p u s.si. I 
fica* v. =nno s 'at . "il'-.-a- d i j 
rranci app'au.-. P i . e tocca , 
to ad ale r i . rappre.-»entan'i 
del mov mento studente.^ o ti 
prendere la parola T u f i 
iranno pirla*o -.! 1 n-ruiez o 
della eh arezz.i e de l ' i fer- • 
mezza I tre .s-ud^n'i e . e so > 
no .ntervenut; hanno d.ch.a 
rato in modo inequ.vocabi 
'e di re.sp.nrere l'op?rato 
delle Br.eate ros.=e e di v o W 
sceil.ere ,1 t e r ren i del'a de 
mocraz a per le loro lo fe e 
nvend.cazion: 

Perue.a ha v.s'o casi nel 
rr.ro d: 18 ore d le crandi 
rr.ob-..*a7 on: d: nonolo con 

la presenza di migliaia ri 
persone, oltre a tut ta una 
serie di grandi assemblee di 
fabbrica e di quartiere La 
mobilitazione pero non è fi 
nita qui Ieri nel pomeng 
eio è toccato intatt i agii stu 
denti universitari trovarsi 
presso le aule dell'Ateneo pe­
rugino. mentre tut t i ì consi­
gli comunali della Provincia 
si riunivano in seduta stra 
ordinaria Dalle sedi ìstitu 
7ionah sOI1o scaturiti ordini 
del giorno nei quali oltre a 
commemorare la figura de! 
1 onorevole Aldo Moro, si e 
sprime culaiamente la fer 
ma volontà di tutt i i pari M 
riemoerat ci di loti ire con de 
eis.one P'-r difendere la Re 
pubblica 

Pei s i lo d n pac.si più pie 
coli e .sperduti dell Umfcm 
e.unge not.z.a della gr inde 
niob.l t.i7.onc poi^olar" verifi 
t a t a s intorno al'e Istituz'o 
n . . V e i» i v e s*--aord n a r e 
de. Consigli comunali Inmio 
partecipato infatti rianp r 
t ' i ' to r en 'ma a ri' c t t i d i n -
Nei e ìtr: ma.'g ori le ma 
n.feot tzio.ii. co.i.e a P e r i 
'_r.a ono "i /.!•* • _' i nnr*'" 
di sera 1 .VW p^r-one si so 
no r trova'-- n p a*"za a C ' 
t.ì d: C . I - ' P I ' O : ol ' re un m 
-ri a o ì Fol "-'no .Siiole'o Uni 
b"r* eie A s ~ . Giibi).o. e Ci' 
ta di Cartello poi di nuovo 
ìc. i n ia l ' .na cui-' gì and. ma 
r i i i V f o . i : .- ndacali e ,**tu 
d- v - sc r . e Tut* e 'e sez oni dei 
partiti ieri .sono rimaste aor­
te In aVunc e " à si sta z..i 
lavo a,,ri'> "ì**-.ìs•im',n''* e i 
un tariamentc i.e'l* raccol'a 
de! ' - f rme con'ro il terrori 

mo 
Ieri da ult i1 o .1 p~rs dente 

della e.u i*a r--e o n a > Germa 
no Marn lia n* .a 'o al s" 
eretar o d--*lli DC n i Za^ca 
^n.n. il '-'•z , ' v ' e •*>le*rram 
m i « I**i q «'•-.to nii'Ti^n'o d-
rio'ore e di co trnoz one a no 
me niiO e d»*l. • e.unta re 
c o n i l e del Umoria le jrlun 
2a !a .=o':dar.**ta p.u convin 
*i e prolonda e il nostro !m 
peuno e e', t u f o *.l popo!o 
umbro a .->tr nzerci intorno 
ai part.* pol.tici democrati­
ci *-d alle isf tuz.on: repubbli 
c a r e na*e dalla resistenza e 
d a " i !o**i an*-fascista p**r 
p-*-r .-upcrarc que.-to d.fflc'.le 
n-.omfìi'o e andare avant 
-••illa s ' r a d i della democra 
7.3 » 

PERUGIA - Una storia di miseria 

GIOVANE TROVATO MORTO 
LO HA UCCISO LA DROGA 

PERUGIA — In un vicolo del centro sierico di Perugia un'iniezione di 
stuj>e!?cenic ha fatto l'ultima vittima. Ieri mattina, verso le 8 . la 
madre non era riuscita a svegliare Giuseppe P i l l en , conosciuto dalla 
questura come ladruncolo di anoartamenti e attualmente vigilato spe­
ciale. Poco dopo il medico mi l i t i re . giunto sul posto, t~a constatato la 
morte del ventinovenne perugino. Vicino al gomito destro alcune pic­
cole cicatrici e una fiala rotta sul pavimento aia non lasciavano dubbi 
sulla causa della morte. Più tardi i! ritrovamento di un flacone di pa­
sticche (si dovrebbe trattare di Fleginex. ma sulla scatola ce ne sono 
2 4 invece di 2 0 come la confezione normale) e di sirinflhe. Giuseppa 
Pìfferi era da poco uscito di prigione dove più volte, a causa di pic­
coli furt i , era entrato. Ogni mattina andava a firmare alla questura 
la presenta. « Un giovane tranquillo — afferma uno d e j l i inquiren­
t i , il maresciallo Napoleoni — che forse subiva i guasti di una fa­
miglia disgregata ». 

I l padre, ormai anziano, i infatti dedito all 'alcool. La madre, ca­
salinga, viveva nella piccola casa di via San Giovanni del Fosso, un vi­
colo a pochi passi da corso Vannucci in uno dei quartieri marginali 
del vecchio centro storico. In questa zona ha vissuto Giuseppe. I l re­
sto 4 storia che si ripete. Oualche furto, l'esperienza della galera e in­
fine gli stupefacenti. Al la questura non era schedato, ma in qualche 
maniera si sapeva cha faceva uso di sostanze psicotrope. Ier i dall 'ul­
timo sonno non si e sveglialo. Gli inquirenti pensano che le sostanaa 
trovate in casa di Giuseppe Pifferi derivino da uno dei tanti furti nelle 
farmacie umbre, (g.r . ) 
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